
IRAP

La possibile illegittimità dell’Irap
rispetto all’ordinamento comunitario

Le conclusioni dell’Avvocato generale nel giudizio di
fronte alla Corte di giustizia UE sono nel senso di rite-
nere che le caratteristiche dell’Irap siano similari a quel-
le dell’Iva, con l’effetto che la stessa sarebbe incompa-
tibile con la Sesta direttiva comunitaria. In attesa della
sentenza della Corte appare opportuno proseguire le
controversie intraprese, per l’ipotesi in cui la Corte non
abbia a limitare (eccessivamente) la retroattività della
eventuale sentenza favorevole.

1. Premessa

Come noto, la Commissione tributaria provinciale di Cremo-

na, accogliendo un ricorso curato dal nostro studio ha (con l’or-

dinanza n. 39/2/03 del 9 ottobre 2003) sollevato la questione

di compatibilità dell’Irap con l’art. 33 della sesta direttiva CEE

del 17 maggio 1977 (recante il divieto di mantenere o intro-

durre qualsiasi imposta, diritto e tassa che abbia il carattere di

imposta sul “valore aggiunto) dinanzi alla Corte di Giustizia UE

di Lussemburgo.

La tesi dell’incompatibilità dell’Irap con il divieto di cui al pre-

detto art. 33 ha ricevuto un primo autorevole avallo dalla Com-

missione Europea, con le proprie osservazioni del 9 marzo

2004.

A seguito della rilevanza di tale questione sono state presentate

un gran numero di istanze di rimborso in previsione di un’e-

ventuale sentenza favorevole da parte della Corte di giustizia.

Del resto, i contribuenti sono onerati a presentare le domande

di rimborso entro un ristretto termine di decadenza.
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2. Le conclusioni dell’Avvocato generale.

Le similitudini tra l’Irap e l’Iva

In data 17 marzo 2005, l’Avvocato generale della Corte di

giustizia ha presentato le proprie conclusioni. Come già ri-

tenuto dalla Commissione tributaria provinciale di Cre-

mona e dalla Commissione europea, anche l’Avvocato ge-

nerale è dell’opinione che l’IRAP presenti le caratteristiche

sostanziali dell’IVA e sia, quindi, in contrasto con il divieto

sancito dall’art. 33 della sesta direttiva CEE.

Al riguardo, si osserva che le conclusioni dell’Avvocato ge-

nerale hanno notevole rilievo, in quanto generalmente la

Corte di giustizia le recepisce nelle proprie sentenze.

Pertanto, è opportuno illustrare brevemente le argomenta-

zioni addotte dall’Avvocato generale per sostenere le pro-

prie conclusioni.

In primo luogo, l’Avvocato generale ha rilevato che, secon-

do la giurisprudenza consolidata della Corte di giustizia,

un’imposta nazionale, per essere in contrasto con il divieto

di cui all’art. 33 della sesta direttiva CEE, deve presentare le

quattro caratteristiche essenziali dell’IVA, e cioè:

� deve applicarsi in modo generale alle cessioni di beni o

di servizi;

� deve gravare sul valore aggiunto ai beni e/o ai servizi di

cui trattasi;

� deve essere applicata a ogni fase del processo di produ-

zione e di distribuzione; 

� deve essere proporzionale al prezzo di tali beni o servi-

zi, qualunque sia il numero di operazioni intervenute.

Ciò premesso, l’Avvocato generale ha verificato se l’Irap pos-

segga o meno le suddette caratteristiche, sottolineando che

è pacifico che un’imposta non sfugga al divieto in questio-

ne semplicemente perché non sia esattamente identica al-

l’IVA sotto tutti i profili, purché abbia le predette caratteri-

stiche esenziali.

In merito al primo requisito (quello della c.d. “applicazio-

ne generale”), l’Avvocato generale ha ritenuto che l’Irap lo

soddisfi. Infatti, l’orientamento della Corte è nel senso di
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ritenere che un’imposta non trovi applicazione in modo ge-

neralizzato quando si applichi solo a limitate categorie di

cessioni di beni o di servizi o a specifiche categorie di sog-

getti passivi. Un’imposta, invece, presenta tale caratteristica

se trova applicazione alle stesse attività commerciali sog-

gette all’IVA, come avviene nel caso dell’IRAP (i cui sogget-

ti passivi sono anche soggetti passivi ai fini IVA).

Con riguardo al requisito della “tassazione del valore ag-

giunto”, l’Avvocato generale ha osservato che è pacifico che

il metodo di calcolo dell’IRAP differisce da quello applica-

to per l’IVA, tuttavia, ciò che rileva è se l’IRAP gravi sul va-

lore aggiunto ai beni e ai servizi, non se tale valore sia cal-

colato allo stesso modo rispetto all’IVA.

Pertanto, considerato che la base di calcolo dell’IRAP è da-

ta essenzialmente dalla differenza tra i ricavi e i costi (non

compresi i salari e taluni oneri  finanziari) delle attività pro-

duttive del contribuente nel periodo d’imposta - normal-

mente un anno civile - l’Avvocato generale ha reputato che

l’Irap colpisca, sostanzialmente, una forma di valore ag-

giunto con la conseguenza che, in pratica, vi è poca diffe-

renza tra le due imposte e “forse anche meno nei risultati”.

In merito al requisito della “applicazione ad ogni fase del

processo produttivo”, l’Avvocato generale ha chiarito che

l’applicazione dell’IRAP è globale anziché “operazione per

operazione”, ma non può esservi dubbio che essa, analo-

gamente all’IVA, si applichi a ciascuna fase del processo pro-

duttivo, fino allo stadio del commercio al minuto.

Infine, per quanto concerne il requisito della “proporzio-

nalità al prezzo”, indipendentemente dal numero delle ope-

razioni”, l’Avvocato generale ha rilevato che la Corte di giu-

stizia ha stabilito - per evidenti motivi “antielusivi” - che ciò

che rileva è la possibilità che il tributo possa essere trasferi-

to al consumatore finale e che a tal fine non è necessario

che la normativa nazionale preveda espressamente la pos-

sibilità di trasferirlo attraverso il meccanismo della “pro-

porzionalità al prezzo”, o che tale trasferimento risulti da

una fattura o da un documento equipollente.

In tale prospettiva, anche la possibilità della traslazione eco-

nomica dell’Irap sui consumatori finali appare sufficiente a

rendere tale tributo simile ad una imposta sul valore ag-

giunto analoga all’IVA.

Pertanto, l’Avvocato generale è giunto alla conclusione che

l’IRAP presenti le caratteristiche sostanziali dell’IVA.

4. Prospettive per le istanze di rimborso già

presentate

In tale contesto, nonostante la possibilità che la Corte di

giustizia emetta una sentenza favorevole, paiono ridotte le

probabilità che i contribuenti possano ottenere il rimborso

dell’Irap versata, nonostante la presentazione di tempesti-

va istanza di rimborso.

In attesa della sentenza della Corte di giustizia, appare co-

munque opportuno proseguire le controversie intraprese,

per l’ipotesi in cui la Corte di giustizia non venga a limita-

re (eccessivamente) la retroattività della eventuale sentenza

favorevole.

Al riguardo, si rileva la presenza di un altro ostacolo al rim-

borso dell’Irap: l’art. 29, c. 2, l. 29.12.1990, n. 428 esclude

il rimborso di varie imposte - tra cui quelle di consumo - ri-

scosse in applicazione di norme nazionali incompatibili con

il diritto comunitario, se il relativo onere sia stato trasferi-

to dal contribuente su altri soggetti.

Sotto tale profilo, infatti, osserviamo che tra gli elementi

che rendono l’IRAP simile all’IVA vi è quello della trasla-

zione economica del suo onere in capo ai consumatori fi-

nali. 

Per temperare l’effetto di tale ultima norma, si osserva, tut-

tavia, che è opinione pacifica che l’onere di provare tale even-

to impeditivo del rimborso (cioè, l’avvenuta traslazione eco-

nomica del tributo su terzi) spetti all’amministrazione fi-

nanziaria, che deve assolverlo nel singolo caso concreto (an-

che mediante presunzioni gravi, precise e concordanti).

Inoltre, seguendo la posizione della Cassazione espressa nel-

la sentenza n. 7329/2003, che valorizza il principio costi-

tuzionale del giusto processo, l’amministrazione finanzia-
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ria deve proporre tutte le eccezioni processuali e di merito

che non siano rilevabili d'ufficio, a pena di decadenza, nel-

la costituzione in giudizio, da depositare entro sessanta

giorni dalla notifica del ricorso (ex art. 23, d.lgs. 31.12.1992,

n. 546).

Francesco Nanetti

fnanetti@fantozzieassociati.it

Giulio Chiarizia

gchiarizia@fantozzieassociati.it
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IRES

Decreto correttivo della riforma
IRES

Il Consiglio dei Ministri ha approvato uno schema
di decreto legislativo, non ancora in vigore, che
apporterà rilevanti modifiche e integrazioni alle
disposizioni introdotte dal d.lgs. n. 344 del 2003.

1. Premessa

Il 18 marzo 2005 il Consiglio dei Ministri ha approvato

uno schema di decreto legislativo contenente disposizioni

integrative e correttive del Testo unico delle imposte sui

redditi (tuir), del dpr n. 600/1973 in materia di ritenute

sugli utili da partecipazione, del d.lgs. n. 461/1997 in ma-

teria di tassazione delle rendite finanziarie e, infine del d.lgs.

n. 446/1997 in materia di IRAP.

Le principali modifiche riguardano il regime fiscale dei di-

videndi di fonte estera, l’introduzione di una norma an-

tielusiva contro operazioni di “dividend washing”, modifi-

che ai regimi della trasparenza e del consolidato fiscale e

alcuni correttivi alle disposizioni applicabili alle opera-

zioni straordinarie.

Per espressa previsione (art. 16 dello schema di decreto),

il decreto entra in vigore il giorno stesso della sua pubbli-

cazione in Gazzetta Ufficiale.

Tuttavia:

� per le disposizioni di coordinamento, è previsto un ef-

fetto retroattivo per i periodi d’imposta che hanno ini-

zio a decorrere dal 1° gennaio 2004 e per i quali, alla

data di entrata in vigore del decreto legislativo, non ri-

sultino scaduti i termini per l’approvazione del relativo

bilancio;

� per numerose disposizioni aventi natura sostanziale

l’entrata in vigore è posticipata ai periodi d’imposta che

hanno inizio a decorrere dal 1° gennaio 2005.

Nel seguito sono brevemente illustrate le modifiche di mag-

gior rilievo che saranno introdotte dal decreto correttivo

dopo che sarà stato approvato definitivamente.

2. Titoli partecipativi emessi da soggetti non resi-

denti in Italia

Il decreto prevede modifiche all’art. 44, c. 2, tuir al fine di

omogeneizzare la nozione di titoli similari alle azioni

emessi da soggetti non residenti con quella vigente relati-

va agli strumenti partecipativi emessi da soggetti residenti

in Italia.

In particolare, per effetto della modifica, saranno similari

alle azioni gli strumenti finanziari emessi da soggetti non

residenti:

� se la loro remunerazione è costituita totalmente dalla

partecipazione ai risultati economici della società emit-

tente o di altre società appartenenti allo stesso gruppo

o dell'affare in relazione al quale i titoli e gli strumenti

finanziari sono stati emessi;

� a condizione che la relativa remunerazione sia total-

mente indeducibile nella determinazione del reddito

di impresa nello Stato estero di residenza del soggetto

emittente.

La previgente formulazione operava invece in una pro-

spettiva opposta, prevedendo l’assimilazione alle azioni

laddove la relativa remunerazione, se corrisposta da una

società residente in Italia, sarebbe stata totalmente inde-

ducibile dal reddito d’impresa dell’emittente.

Per effetto della modifica, saranno quindi eliminate di-
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storsioni a danno degli strumenti esteri, con conseguenti

rimozioni di arbitraggi fiscali disapprovati dal sistema tri-

butario e possibili discriminazioni in contrasto con la nor-

mativa comunitaria.

La modifica dovrebbe entrare in vigore dalla data di pub-

blicazione del decreto correttivo.

3. Dividendi e plusvalenze derivanti da partecipa-

zioni non qualificate in società residenti nei paradi-

si fiscali

Il decreto correttivo omogeneizzerà il trattamento fiscale

dei dividendi e dei capital gain derivanti da partecipazioni

in società ed enti residenti in paradisi fiscali, individuati dal

d.m. 21.11.2001 (c.d. black list).

La vigente normativa prevede invece un regime fiscale dif-

ferenziato a seconda che le partecipazioni siano “qualifi-

cate” o non qualificate”. 

In caso di partecipazioni “qualificate”, dividendi e plusva-

lenze sono integralmente imponibili ai fini IRE, salva la

dimostrazione mediante apposita istanza di interpello che

dal possesso delle partecipazioni non consegue l’effetto di

localizzare i redditi in paesi a fiscalità privilegiata. In tal ca-

so, i redditi in discorso sono soggetti al medesimo regime

previsto per i redditi di fonte italiana (parziale imponibilità

al 40%).

Diversamente, dividendi e capital gains derivanti da parteci-

pazioni “non qualificate” scontano sempre un più favore-

vole regime fiscale sostitutivo nella misura del 12.50% (circ.

16.6.2004 n. 26 e 10.12.2004 n. 52).

In primo luogo, il decreto apporterà una modifica all’art.

27, c. 4, dpr n. 600/73, introducendo una ritenuta a titolo

d’acconto sui dividendi distribuiti da società residenti in

paradisi fiscali derivanti da partecipazioni “non qualifica-

te”, fatta eccezione per i titoli negoziati in mercati regola-

mentati, per i quali continua ad applicarsi la ritenuta a ti-

tolo d’imposta.

Per effetto della modifica, tutti i dividendi derivanti da azio-

ni non negoziate in mercati regolamentati, e distribuiti da

società ed enti residenti in paesi a fiscalità privilegiata con-

correranno quindi alla formazione del reddito imponibile

in misura pari al 100%.  

Il contribuente potrà tuttavia dimostrare mediante apposi-

ta istanza di interpello, che dal possesso delle partecipa-

zioni non consegue l’effetto di localizzare i redditi in paesi

a fiscalità privilegiata; in tal caso, si applicherà il regime fi-

scale previsto per i dividendi di fonte italiana (parziale im-

ponibilità al 40% per le partecipazioni “qualificate” e rite-

nuta a titolo d’imposta del 12.50% per quelle non qualifi-

cate”).

Similmente, a seguito della modifica all’art. 68, tuir, le plu-

svalenze (e le minusvalenze) derivanti da partecipazioni

“non qualificate” in società residenti in paesi o territori a

fiscalità privilegiata i cui titoli non sono negoziati in mer-

cati regolamentati, non saranno più soggette all’imposta so-

stitutiva del 12.50% di cui all’art. 5 del d.lgs. n. 461/97 (che

continuerà ad applicarsi solo per le altre plusvalenze e le

minusvalenze “non qualificate”), ma concorreranno alla

formazione del reddito per il loro intero ammontare.

Anche in questo caso, resta ferma la possibilità per il per-

cettore di dimostrare mediante apposita istanza di inter-

pello, che dal possesso delle partecipazioni non consegue

l’effetto di localizzare i redditi in paesi a fiscalità privilegia-

ta; in tal caso si applicherà l’ordinaria disciplina del capital

gain prevista per le plusvalenze “qualificate” e “non quali-

ficate”.

Analogamente, sarà esclusa la possibilità di optare per il c.d.

regime del “risparmio gestito” (art. 7, d.lgs. n. 461/97) lad-

dove siano possedute o conferite partecipazioni “non qua-

lificate” in società residenti in paesi a fiscalità privilegiata, i

cui titoli non sono negoziati in mercati regolamentati, sal-

va la possibilità di dimostrare mediante apposita istanza di

interpello, che dal possesso delle partecipazioni non con-

segue l’effetto di localizzare i redditi in paesi a fiscalità pri-

vilegiata. 

Le disposizioni correttive si applicano ai dividendi ed alle

plusvalenze percepite a decorrere dalla pubblicazione del

decreto. Inoltre, nel caso di partecipazioni già conferite in
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gestione individuali di portafoglio alla data di entrata in

vigore del decreto, relativamente alle partecipazioni in di-

scorso l’opzione perde efficacia a decorrere dalla data di en-

trata in vigore dello stesso.

4. Operazioni di “dividend washing”

È prevista l’introduzione di una norma antielusiva speci-

fica (ferma restando la possibile applicazione della norma

antielusiva generale di cui all’art. 37-bis del dpr n. 600/73),

al fine di contrastare operazioni di cessione delle parte-

cipazioni “utili compresi”, in base alle quali:

� vengono percepiti dividendi detassati;

� sono realizzate minusvalenze da realizzo deducibili.

La modifica interessa in particolare le operazioni relative a

partecipazioni facenti parte dell’attivo circolante, ed ha lo

scopo di contrastare fenomeni potenzialmente elusivi, con-

sistenti nell’acquisto di una partecipazione in una società

con riserve di utili distribuibili, nella successiva messa in

distribuzione delle stesse (imponibili fiscalmente solo nel-

la misura del 5%) e, infine nella cessione/liquidazione del-

la partecipazione nella società ormai priva di qualunque

valore economico (con realizzo di minusvalenze fiscal-

mente deducibili, laddove non sussistono i requisiti pre-

scritti per la participation exemption).

Per effetto del correttivo, sarà quindi previsto che le minu-

svalenze (e le differenze negative tra i ricavi delle parteci-

pazioni contabilizzate nell’attivo circolante e i relativi co-

sti) realizzate sulle partecipazioni non negoziate in merca-

ti regolamentati e che non fruiscono del regime della par-

ticipation exemption devono essere ridotte fino a concor-

renza dell’importo non imponibile dei dividendi perce-

piti nel periodo di imposta di realizzo e in quello prece-

dente.

Ai sensi dell’art. 16, c. 1, lett. g dello schema di decreto cor-

rettivo, la modifica avrà effetto per il periodo di imposta

che ha inizio a decorrere dal 1° gennaio 2005.

5. Eliminazione di alcuni vincoli per l’esercizio del-

l’opzione per la trasparenza fiscale

A seguito della modifica, sarà possibile optare per il regi-

me della trasparenza fiscale delle società di capitali (art.

115 tuir) anche per le società partecipate che abbiano emes-

so strumenti partecipativi di cui all’articolo 2346, ult. co., c.c. 

Tuttavia, non sarà consentito l’esercizio della opzione per

la trasparenza nel caso in cui i soci partecipanti fruiscano

della riduzione dell’aliquota IRES (es. cooperative).

Per quanto attiene alla c.d. trasparenza fiscale delle “pic-

cole” S.r.l. (art. 116, tuir) il decreto correttivo prevede la

possibilità di accedere all’istituto della trasparenza anche

da parte delle s.r.l. che detengono partecipazioni immo-

bilizzate. 

Allo stato, ciò non è consentito laddove la s.r.l. trasparen-

te possieda partecipazioni che fruiscono del regime della

participation exemption dal momento che per effetto della

trasparenza fiscale il beneficio dell’esenzione di dividen-

di e plusvalenze – applicabile ai soli soggetti IRES - sareb-

be “ribaltato” in capo ai soci persone fisiche, i quali subi-

scono invece un prelievo fiscale più elevato (12.50% per le

partecipazioni “non qualificate” e parziale imponibilità IRE

sul 40% dei redditi in caso di partecipazioni “qualificate”). 

A seguito del correttivo, sarà replicato il regime fiscale ap-

plicabile alle società di persone che possiedono parteci-

pazioni che fruiscono del regime della participation exemp-

tion: infatti, nella determinazione del reddito delle s.r.l., i

dividendi percepiti saranno tassati nella misura del 40%

(e non più del 5%), mentre le plusvalenze realizzate rela-

tive ad azioni o quote non saranno più esenti ma concor-

reranno anch’esse alla formazione del reddito nella misu-

ra del 40%.

Infine, per esigenze di semplificazione, sarà ridotto da 10

a 5 anni il periodo di riallineamento dei valori civili a quel-

li fiscali in caso di passate svalutazioni delle società parte-

cipate per rettifiche di valori ed accantonamenti fiscal-

mente indeducibili. 

Le modifiche dovrebbero entrare in vigore a partire dal pe-
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riodo di imposta che ha inizio a decorrere dal 1° gennaio

2005.

6. Consolidato nazionale

Le disposizioni correttive ridefiniscono anzitutto il presup-

posto secondo cui i soggetti non residenti possono optare

per il consolidato nazionale in funzione di controllanti. 

La norma oggi in vigore (art. 117, c. 2, tuir) individua i sog-

getti non residenti che possono accedere al consolidato qua-

li enti o società controllanti in base allo svolgimento di

un’attività d’impresa esercitata nel territorio dello Stato ita-

liano per il tramite di una stabile organizzazione alla qua-

le le partecipazioni sono effettivamente connesse.

Il correttivo introdurrà invece una nuova formulazione, se-

condo cui viene stabilito che è sufficiente che le partecipa-

zioni risultino dal patrimonio (e quindi dalla contabilità)

della stabile organizzazione.

Viene quindi risolto il dubbio interpretativo legato al con-

cetto di “effettiva connessione” della partecipazione. In-

fatti, da un lato, poteva sembrare sufficiente che l’effettiva

connessione si realizzasse nel caso in cui le partecipazioni

risultassero acquisite con il fondo di dotazione della stabi-

le organizzazione, mentre secondo un’interpretazione più

restrittiva si reputava indispensabile che il requisito del-

l’effettiva connessione richiedesse che le partecipazioni do-

vevano essere detenute in società che svolgevano attività

funzionalmente connesse a quella della stabile organizza-

zione. 

Viene inoltre modificato il termine per l’esercizio dell’op-

zione per il consolidato, che dal 30 giugno viene fatto coin-

cidere con i termini previsti per il versamento del primo ac-

conto Ires (il 20 del sesto mese successivo alla chiusura del

periodo d’imposta – il 20 giugno per le società il cui eser-

cizio sociale coincide con l’anno solare) in modo da elimi-

nare la possibilità che per il primo esercizio di tassazione di

gruppo il versamento del primo acconto sia effettuato in

modo separato.

Infine, analogamente a quanto previsto in materia di tra-

sparenza fiscale, sarà ridotto da 10 a 5 anni il periodo di

riallineamento dei valori civili a quelli fiscali in caso di pas-

sate svalutazioni delle società partecipate per rettifiche di

valori ed accantonamenti fiscalmente indeducibili.

Le modifiche dovrebbero entrare in vigore a partire dal pe-

riodo di imposta che ha inizio a decorrere dal 1° gennaio

2005.

È prevista inoltre un’importante modifica al regime di re-

sponsabilità delle società soggette al consolidato fiscale, che

dovrebbe avere effetto retroattivo già a decorrere dai perio-

di d’imposta che hanno inizio dal 1° gennaio 2004.

In particolare, sarà riformulato l’articolo 127, tuir, nel sen-

so che le singole controllate saranno solidalmente re-

sponsabili con la controllante soltanto per le maggiori im-

poste riferite al proprio reddito e non viceversa, come oggi

previsto. 

In particolare, a seguito della modifica, la società o l’ente

controllante è responsabile: 

� per le maggiori imposte accertate e interessi, riferite al

reddito complessivo globale consolidato; 

� per l’adempimento degli obblighi connessi alla deter-

minazione del reddito complessivo globale consolidato;

� per le somme dovute, a seguito dell’attività di liquida-

zione (art. 36-bis, dpr 600/73) e di controllo formale

della dichiarazione (art. 36 ter, dpr 600/73) riferita alla

dichiarazione dei redditi del consolidato e di quella pro-

pria di ciascun soggetto che partecipa al consolidato;

� solidalmente con ciascun soggetto che partecipa al con-

solidato per il pagamento di una somma pari alla san-

zione irrogata al soggetto che ha commesso la violazione.

Di contro, ciascuna società controllata che partecipa al con-

solidato è solidalmente responsabile con il controllante

esclusivamente per le maggiori imposte accertate e interes-

si, riferite al proprio reddito complessivo, e per le somme

che risultano dovute a seguito dell'attività di liquidazione

(art. 36 bis, dpr 600/73) e di controllo formale della di-

chiarazione (art. 36 ter, dpr n. 600/73), riferita alla propria

dichiarazione dei redditi.
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7. Operazioni straordinarie

La modifica più rilevante consiste nell’allineamento della

normativa domestica a quella comunitaria in tema di

scambio di partecipazioni mediante conferimenti.

In particolare, mediante la modifica all’art. 177, c. 2, tuir,

viene estesa la possibilità di effettuare in regime di neutra-

lità fiscale scambi domestici di partecipazioni (ad esempio,

conferimento di una partecipazione di controllo in una s.r.l.

in altra s.r.l.) anche ai soggetti conferenti non esercenti

attività d’impresa, così come previsto dalla normativa con-

cernente gli scambi comunitari (art. 178, lett. e, tuir).

Inoltre, la disciplina prevista per i conguagli in caso di fu-

sioni, scissioni e scambi di partecipazioni in ambito co-

munitario (art. 179, c. 4, tuir) sarà allineata a quella vigente

in ambito domestico.

In particolare, a seguito della modifica, gli eventuali con-

guagli concorreranno a formare il reddito dei soci della so-

cietà incorporata o fusa o dei soci della società scissa, e dei

percipienti nelle operazioni di scambio di partecipazioni,

secondo le modalità ordinarie in materia di distribuzione

di utili e plusvalenze su partecipazioni.

Le modifiche dovrebbero entrare in vigore a partire dal pe-

riodo di imposta che ha inizio a decorrere dal 1° gennaio

2005.

Giovanni Barbagelata

gbarbagelata@fantozzieassociati.it

�  �  �  �  �  �  

IRES/IPEF

Primi chiarimenti sulla “Thin Cap”

Con la circ. 17 marzo 2005, n. 11/e, l’Agenzia del-

le entrate commenta le nuove disposizioni che pre-

vedono l’indeducibilità degli interessi passivi cor-

risposti su finanziamenti erogati o garantiti da so-

ci “qualificati” in presenza di una situazione di “sot-

tocapitalizzazione” dell’impresa.

1. Premessa 

L’Agenzia delle entrate ha fornito i primi chiarimenti in me-

rito all’applicazione delle disposizioni contenute nell’art.

98, dpr n. 917/1986 (“Tuir”). 

La disposizione in discorso (cd. thin capitalisation rule) è fi-

nalizzata a contrastare l’utilizzo ai fini fiscali della sotto-

capitalizzazione delle imprese, prevedendo un limite alla

deducibilità degli interessi relativi a finanziamenti erogati

o garantiti da un socio qualificato o da una sua “parte cor-

relata”.

Qualora, infatti, l’ammontare dei predetti finanziamenti

superi di quattro volte il valore del patrimonio netto di ri-

ferimento relativo agli stessi soci qualificati, gli oneri fi-

nanziari riferibili a tale eccedenza risulteranno indeducibili.

Riassumiamo di seguito le principali indicazioni contenu-

te nella circolare dell’Agenzia delle entrate.

2. Ambito soggettivo di applicazione della norma. 

I soggetti interessati alla norma in esame sono:

� società ed enti soggetti passivi Ires; 

� le società di persone;

� le imprese individuali; e

� le imprese familiari.

Il comma 7 del citato art. 98 prevede comunque un’esclu-

sione per i contribuenti il cui valore dei ricavi non superi

le soglie previste per l’applicazione degli studi di settore

(i.e. euro 5.164.569).
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A tal riguardo, l’Agenzia delle entrate ha chiarito che per il

calcolo dell’ammontare dei ricavi rilevano anche eventuali

adeguamenti agli studi di settore operati nella dichiarazio-

ne dei redditi. Inoltre, per le società costituite nel corso del-

l’anno, tale limite deve essere verificato effettuando il rag-

guaglio ad anno.

E’ opportuno precisare che, come sancito nel medesimo

comma 7, la predetta esclusione non è applicabile ai sog-

getti che hanno come attività prevalente la detenzione di

partecipazioni, questi ultimi sono pertanto soggetti alla thin

capitalisation rule a prescindere dal volume dei 

3. Calcolo della quota di partecipazione del socio.

Com’è noto, rientrano nell’ambito di applicazione dell’art.

98 del Tuir, i finanziamenti direttamente o indirettamen-

te erogati o garantiti da un socio qualificato o da una sua

“parte correlata”.  Ai sensi del comma 3 lett. c) del predetto

articolo, un socio deve considerarsi qualificato quando:

� direttamente o indirettamente controlla il soggetto de-

bitore ai sensi dell’art. 2359 del codice civile; ovvero

� partecipa al capitale sociale del debitore con una per-

centuale non inferiore al 25%, considerando anche le

partecipazioni detenute da sue parti correlate. 

Ai fini del calcolo della quota di partecipazione del socio

sono rilevanti anche le azioni speciali purchè conservino gli

elementi minimi causali affinché possano essere definite co-

me partecipazioni sociali. 

La circolare cita, a titolo esemplificativo, le azioni privile-

giate nella distribuzione degli utili, le azioni postergate

nell´incidenza delle perdite, o anche quelle prive del dirit-

to di voto o con voto limitato.

Non vi rientrano invece i titoli e gli strumenti finanziari as-

similati alle azioni in quanto non attribuiscono lo status di

socio poiché emessi a fronte di apporti non imputabili a ca-

pitale sociale. 

E’ stato precisato, inoltre, che la quota di partecipazione pos-

seduta da una “parte correlata” si aggiunge per intero a quel-

la posseduta in proprio dal socio. In altri termini, non rile-

va l’effetto demoltiplicatore derivante dalla partecipazione

indiretta al capitale della società finanziata.

4. Finanziamenti e garanzie rilevanti.

Ai sensi del comma 4 dell’art. 98 del Tuir, con il termine fi-

nanziamenti devono intendersi “(…) quelli derivanti da

mutui, da depositi di danaro, e da ogni altro rapporto di

natura finanziaria”.

Tale definizione risulta essere molto ampia e, come chiari-

to nella circolare in esame, comprende, ad esempio, i fi-

nanziamenti concessi a fronte di garanzie “di fatto” presta-

te da soci qualificati come, ad esempio, lettere di patronage

o le fideiussioni.

Anche il leasing finanziario, garantito da soci qualificati,

rileva ai fini dell’ammontare dei finanziamenti. Tale opera-

zione è assimilata ad una forma di finanziamento nella qua-

le il locatore acquista o fa costruire, per conto del condut-

tore, un bene a quest’ultimo necessario per lo svolgimento

del processo produttivo.  

Ne rimane tuttavia escluso il leasing operativo che, in linea

con la dottrina prevalente, viene assimilato alla locazione.

Non rilevano inoltre le posizioni debitorie che derivano da

operazioni commerciali tra la società e il socio, a condi-

zione che non presentino anomalie nelle condizioni e nei

tempi di pagamento.

Un’importante precisazione è stata fornita dall’Agenzia del-

le entrate in merito al momento di erogazione del finan-

ziamento. Infatti, la circolare ha precisato che le disposi-

zioni sulla thin capitalisation rule si applicano anche ai fi-

nanziamenti concessi o garantiti in un momento anteriore

a quello in cui il socio ha assunto lo status di socio qualifi-

cato.  Naturalmente, questi ultimi concorreranno a forma-

re la consistenza media dei finanziamenti soltanto con ri-

ferimento ai giorni per i quali il socio è qualificato. Tale re-

gola vale anche nel caso in cui il soggetto finanziatore, o ga-

rante, perda lo status di socio qualificato in corso d’anno.
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5. Cash pooling.

La circolare analizza alcune fattispecie rilevanti ai fini

dell´applicazione della thin capitalization rule. In partico-

lare, si sofferma sulle operazioni di cash pooling, distin-

guendo tra:

� zero balance cash pooling; e il 

� notional cash pooling.

Nel primo caso, non generandosi alcun obbligo di restitu-

zione tra le parti (il meccanismo prevede il semplice azze-

ramento delle posizioni debitorie e creditore dei parteci-

panti), l’operazione non è riconducibile a un prestito di de-

naro e pertanto non rileva ai fini dell´applicazione della nor-

ma in esame.

Di contro, nel caso di notional cash pooling (che costituisce

un sistema di compensazione degli interessi tra società ap-

partenenti a uno stesso gruppo), la società intestataria il cui

conto corrente risulti a debito usufruisce di una forma in-

diretta di finanziamento.

Quest’ultimo contratto è quindi assimilabile a un contrat-

to di deposito o conto corrente, e come tale rilevante ai fi-

ni dell´applicazione della norma in esame.

6. Verifica presupposto preliminare.

In base al disposto del comma 2, art. 98 del Tuir, la  thin ca-

pitalisation rule non si applica se l’ammontare complessivo

dei finanziamenti erogati o garantiti dai soci qualificati non

eccede quattro volte il patrimonio netto contabile agli stes-

si riferibile.

Da un punto di vista operativo, è necessario verificare, in via

preliminare, il grado di indebitamento della società con ri-

ferimento ai finanziamenti erogati o garantiti dalla totalità

dei soci qualificati, anche tramite loro “parti correlate”. Sol-

tanto qualora l’ammontare complessivo di detti finanzia-

menti superi di quattro volte il patrimonio netto contabile

della società di pertinenza dei citati soci qualificati (e delle

loro “parti correlate”), si procederà a calcolare, con riferi-

mento alla posizione del singolo socio qualificato, l’am-

montare degli interessi passivi indeducibili. 

Ne consegue che, nel caso in cui la predetta condizione pre-

giudiziale non sia verificata, la società debitrice non sarà

soggetta alla thin capitalisation rule, anche nell’ipotesi in cui,

la soglia limite di quattro a uno risulti superata dalla posi-

zione di singoli soci.

Emidio Cacciapuoti 

ecacciapuoti@fantozzieassociati.it

�  �  �  �  �  �

VIOLAZIONI TRIBUTARIE

Transazioni “a saldo e stralcio” tra
il fisco e i debitori insolventi

Come dimostra il caso di una società di calcio, l’e-

manazione della circolare 4 marzo 2005, n. 8/E ren-

de possibili accordi transattivi tra il fisco e il contri-

buente insolvente analoghi a quelli che in ambito

bancario si chiamano “a saldo e stralcio” o “di ri-

strutturazione del debito”.

1. Condizioni per la transazione

La transazione è possibile solo quando ricorrono i seguen-

ti presupposti:

� deve trattarsi di tributi iscritti a ruolo il cui gettito è di

esclusiva spettanza dello Stato; pertanto rimangono

esclusi, ad esempio, l’IRAP, le addizionali regionali e co-

munali, la tassa automobilistica e gli altri tributi locali.

Ovviamente la transazione riguarda anche gli accessori

dei tributi iscritti a ruolo, come gli interessi e le sanzioni; 

� deve esserci una controversia attuale o potenziale rela-

tiva alla fase della riscossione, che abbia connotazioni di

effettiva fondatezza tali da renderne incerto l’esito;

� deve essere già iniziata l’esecuzione coattiva, cioè deve

già essere stato eseguito il pignoramento mobiliare o no-

tificato l’atto di pignoramento immobiliare. In partico-

lare, l’eventuale presentazione dell’istanza di transazio-

ne prima del pignoramento determina l’immediata atti-

vazione dell’esecuzione coattiva da parte del concessio-

nario (in modo da pervenire all’eventuale transazione ad
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esecuzione già iniziata);

� deve risultare lo stato di insolvenza del debitore, secondo

la nozione della legge fallimentare (art. 5, r.d. n.

267/1942):

- lo stato di insolvenza può risultare dall’esistenza di 

pro cedimenti esecutivi mobiliari o immobiliari av

viati da terzi creditori, dalla rilevazione di iscrizioni 

di ipoteche giudiziali e di ricorsi per fallimento o da 

altri elementi oggettivamente riscontrabili;

- lo stato di insolvenza è intrinseco nell’esistenza di 

una procedura concorsuale (fallimento, liquida

zione coatta e amministrazione straordinaria);

- non si considera in stato di insolvenza l’imprendito-

re in temporanea difficoltà ad adempiere le proprie

obbligazioni (cioè l’imprenditore che può avere ac-

cesso o si trova già in amministrazione controllata);

� devono essere stati integralmente estinti (al momento

della stipula dell’accordo) gli eventuali debiti iscritti a

ruolo per i quali non è possibile accedere alla transazio-

ne (ad esempio l’IRAP);

� nel caso di debitori imprenditori commerciali, assog-

gettabili a procedure concorsuali (o già in procedura con-

corsuale), l’accordo proposto all’Agenzia deve inserirsi

in un piano di ristrutturazione del debito relativo a tut-

ti i creditori e deve recare l’assenso dei creditori con pri-

vilegio pari o superiore a quello dell’Erario.

2. Istanza di transazione

Alla transazione si accede con istanza, da presentare all’Uf-

ficio dell’Agenzia delle Entrate competente in base all’ulti-

mo domicilio fiscale del contribuente.

L’istanza può essere presentata dal contribuente debitore,

dal coobbligato solidale, nonché da un terzo estraneo (in

caso di estromissione, accollo e adempimento del terzo).

Per le società, l’istanza è presentata dal rappresentante le-

gale. Per i contribuenti assoggettati a procedure concorsua-

li l’istanza non può essere presentata dal debitore, ma solo

dagli organi della procedura. 

L’istanza deve contenere i seguenti elementi essenziali:

� natura e ammontare dei tributi, degli interessi e delle

sanzioni iscritti a ruolo;

� data di inizio dell’espropriazione forzata ovvero estre-

mi della procedura concorsuale già pendente;

� indicazione di ogni elemento che consenta di verificare

l’esistenza del presupposto dell’insolvenza (indicazione

non necessaria in presenza di una procedura concorsuale);

� indicazione delle liti attuali (con la specificazione dello

stato e grado del procedimento e dell’autorità giudizia-

ria adita) o potenziali da definire con la transazione;

� indicazione della somma offerta ad estinzione del de-

bito tributario, delle modalità e dei tempi di pagamen-

to (compresa l’eventuale dilazione), con offerta di paga-

mento immediato alla conclusione dell’accordo transat-

tivo delle spese relative alla riscossione, del compenso

spettante al concessionario e delle eventuali spese relati-

ve alle liti in corso.

All’istanza devono essere allegati tutti i documenti (che l’A-

genzia non può acquisire autonomamente) necessari ai fi-

ni dell’accoglimento della stessa. In luogo dei documenti

possono essere rilasciate dichiarazioni sostitutive di cui al

d.p.r. 28 dicembre 2000, n. 445, ma comunque, per quan-

to riguarda i debitori non in procedura concorsuale devo-

no essere allegati:

� situazione patrimoniale con elenco analitico delle po-

ste attive e passive e dei beni immobili e mobili registrati

posseduti anche all’estero (i contribuenti non tenuti al-

la contabilità ordinaria e i lavoratori autonomi devono

evidenziare il valore dei beni strumentali al netto degli

ammortamenti, delle rimanenze finali e degli altri beni

immobili e mobili registrati). La documentazione deve

essere certificata per le società di capitali da revisori e per

le società di persone, gli imprenditori individuali e i la-

voratori autonomi (a richiesta dell’Agenzia) da profes-

sionisti e studi professionali iscritti negli appositi albi;

� elenco dei rapporti bancari e postali attivi e passivi di

qualsiasi genere, con indicazione dei saldi (ovvero di-

chiarazione negativa), e autorizzazione espressa (in de-

roga al T.U. 196/2003) a richiedere informazioni alle

banche e alla Posta s.p.a.;

� elenco analitico dei creditori e debitori (ovvero dichia-

razione negativa);

� eventuali perizie riguardanti immobili e mobili registrati.



L’istanza carente di uno o più elementi non è presa in con-

siderazione, salva l’integrazione nel termine di 15 giorni a

seguito di avviso inviato al contribuente a mezzo racco-

mandata con avviso di ricevimento.

L’istanza non sospende le procedure esecutive in corso, tut-

tavia la sospensione può essere concessa dall’Agenzia del-

le Entrate quando, nel corso dell’attività istruttoria e nel-

la previsione della stipula dell’accordo, risulti funzionale

al perfezionamento della transazione.

A seguito dell’istanza l’Agenzia procede ad un’attività istrut-

toria che comporta, tra l’altro l’effettuazione di controlli

sulla liquidazione dei tributi risultanti dalle dichiarazioni,

nonché sull’adempimento degli obblighi di versamento.

3. L’accordo transattivo

Alla transazione si procede con atto approvato dal Diret-

tore dell’Agenzia, su conforme parere obbligatorio della

Commissione consultiva per la riscossione (di cui all’art.

6, d.lgs. n. 112/1999).

La transazione, oltre alla rinuncia alle liti attuali o poten-

ziali, può avere ad oggetto:

� il pagamento parziale del debito ad estinzione totale

dello stesso, con l’indicazione delle modalità e dei tem-

pi del pagamento;

� la semplice dilazione del pagamento del debito anche

senza il rilascio delle garanzie bancarie o assicurative

previste dall’art. 19, d.p.r. n. 600/1973.

In ogni caso la transazione può prevedere delle clausole fi-

nalizzate ad assicurare l’adempimento degli impegni as-

sunti dal contribuente (comprese particolari modalità o ga-

ranzie per il pagamento dell’importo convenuto).

L’accordo transattivo può essere risolto (ai sensi dell’art.

1976 c.c.) per inadempimento da parte del debitore, con

il conseguente ripristino delle preesistenti posizioni credi-

torie e può essere annullato nel caso in cui emerga l’oc-

cultamento di beni o attività o il rilascio di dichiarazioni

mendaci sulla situazione reddituale e patrimoniale.

4. Il rigetto dell’istanza

L’istanza è rigettata in caso di esito negativo dell’istrutto-

ria (ad esempio: mancanza di uno o più presupposti, rile-

vazione di atti dispositivi con i quali il contribuente ha mo-

dificato la propria posizione patrimoniale, proposta giu-

dicata non proficua in relazione agli esiti stimati del pro-

seguimento della riscossione coattiva) ovvero in caso di pa-

rere sfavorevole della Commissione consultiva.

Il provvedimento di rigetto è notificato al contribuente e

agli altri soggetti interessati per il tramite del competente

Ufficio locale.  Il rigetto non può essere impugnato per que-

stioni attinenti alle valutazioni di convenienza effettuate

dall’amministrazione finanziaria.

Antonio Spoto

aspoto@fantozzieassociati.it
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IRES

1. Credito d’imposta sulle operazioni di concentra-

zione

E’ riconosciuto un credito d’imposta per le operazioni di

concentrazione che portano alla creazione di piccole e me-

die imprese. 

Il credito di imposta è concesso nella misura del cinquan-

ta per cento delle spese sostenute per studi e consulenze

inerenti all'operazione di concentrazione (e sempre che l’o-

perazione sia effettivamente realizzata) a condizione che:

� il processo di concentrazione sia ultimato nel periodo

compreso tra il 14.3.2005 (data di entrata in vigore del

decreto) e i ventiquattro mesi successivi;

� l'impresa risultante dal processo di concentrazione, co-

munque operata, rientri nella definizione di piccola e

media impresa di cui alla raccomandazione della

Commissione europea del 6 maggio 2003 (vale a dire,

rispettivamente, sia un’impresa con meno di 50 dipen-

denti e fatturato annuo o totale di bilancio annuo non

superiori a 10 milioni di euro, ed un’impresa con meno

di 250 dipendenti ed il cui fatturato annuo non superi

i 50 milioni di euro oppure il cui totale di bilancio an-

nuo non superi i 43 milioni di euro);

� tutte le imprese partecipanti al processo di concentra-

zione abbiano esercitato l'attività nell'anno preceden-

te alla data in cui è ultimato il processo di concentra-

zione o aggregazione e siano residenti in stati membri

dell'Unione europea ovvero dello Spazio economico

europeo;

� il processo di concentrazione non interessi imprese tra

le quali sussiste un rapporto di controllo ai sensi del-

l’art. 2359 del codice civile ovvero imprese direttamen-

te o indirettamente controllate dalla stessa persona fisica.

Per fruire del contributo è necessario presentare apposita

istanza ed ottenere espresso riconoscimento del credito (il

contributo può essere negato per carenza dei presupposti

ovvero per l'esaurimento dei fondi stanziati).

Il credito d'imposta è utilizzabile esclusivamente in com-

pensazione, non è rimborsabile, non concorre alla forma-

zione del valore della produzione netta ai fini IRAP, né del-

l'imponibile agli effetti delle imposte sui redditi.

La disposizione deve essere convertita in legge entro il

15.5.2005 ed è quindi suscettibile di modificazioni.

(art. 9, d.l. 14.3.2005, n. 35) (lf)

�  �  �  �  �  �  

IRPEF / IRES

2. Erogazioni liberali alle Onlus

Le liberalità in denaro o in natura erogate da persone fisi-

che o da enti soggetti all'imposta sul reddito delle società

in favore di organizzazioni non lucrative di utilità sociale

(Onlus) e quelle erogate in favore di associazioni di pro-

mozione sociale iscritte nell’apposito registro nazionale so-

no deducibili per il dieci per cento del reddito complessi-

vo dichiarato, e comunque nella misura massima di 70.000

euro annui. 

La deduzione non può cumularsi con altre agevolazioni fi-

scali e può essere operata a condizione che il soggetto che

riceve le erogazioni tenga scritture contabili atte a rappre-

sentare le operazioni poste in essere nel periodo di gestio-

ne, e rediga, entro quattro mesi dalla chiusura dell'eserci-

zio, un apposito documento che rappresenti adeguatamente

la situazione patrimoniale, economica e finanziaria. 

Qualora nella dichiarazione dei redditi del soggetto ero-

gante le liberalità siano esposte indebite deduzioni dal-

l'imponibile, operate in violazione dei presupposti di de-

ducibilità descritti sopra, le sanzioni sono maggiorate del

duecento per cento. Se la deduzione risulta indebita in ra-

gione della riscontrata insussistenza, in capo all'ente be-

neficiario dell'erogazione, dei caratteri solidaristici e socia-
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li dichiarati in comunicazioni rivolte al pubblico ovvero

rappresentati ai soggetti eroganti le liberalità, l'ente bene-

ficiario e i suoi amministratori sono obbligati in solido con

i soggetti eroganti per le maggiori imposte accertate e per

le sanzioni applicate.

La disposizione deve essere convertita in legge entro il

15.5.2005 ed è quindi suscettibile di modificazioni.

(art. 14, d.l. 14.3.2005, n. 35) (lf)

�  �  �  �  �  �  

IVA

3. Dichiarazioni di intento ricevute da clienti espor-

tatori “abituali” – Approvazione del modello – Pri-

ma comunicazione entro il 16.5.2005

È stato approvato il modello di comunicazione con cui il

cedente o prestatore deve trasmettere, in via telematica, i

dati e le altre informazioni relative alle dichiarazioni d’in-

tento ricevute dai propri clienti con cui quest’ultimi atte-

stano la propria facoltà di effettuare acquisti senza appli-

cazione dell’Iva.

Il primo modello di comunicazione deve essere trasmesso

entro il 16 maggio 2005 e contenere l’indicazione di tutte

le dichiarazioni d’intento ricevute dall’1 gennaio 2005 al

30 aprile 2005.

Le comunicazioni successive dovranno essere inviate entro

il 16 del mese successivo a quello di ricevimento delle di-

chiarazioni e contenere l’indicazione delle dichiarazioni ri-

cevute nel corso del mese stesso.

In caso di omissioni o incompletezze nella trasmissione

delle comunicazioni sono applicabili sanzioni dal 100 al

200 % dell’Iva ed è inoltre prevista la responsabilità soli-

dale del cedente e del cessionario per l’imposta evasa cor-

relata all’infedeltà della comunicazione non trasmessa. 

(Provv. 14.3.2005) (fnu)

IMPOSTE INDIRETTE

4.Aumento delle imposte di registro e di bollo e del-

la tassa sulle concessioni governative

Per decreto legge è stato aumentato l’importo di alcune im-

poste indirette. 

Di seguito si riportano i principali aumenti già in vigore

dal 1 febbraio 2005:

Imposte di registro e ipo-catastali

Tipologia atto Vecchi importi Nuovi importi 

Compravendite di 

prima casa soggette

ad Iva 387,33 504,00 

Compravendite

di prima casa soggette

a imposta di registro 258,22 336,00 

Contratti preliminari

(senza acconti) 129,11 168,00 

Cessione di contratti

d’affitto pluriennali 51,65 67,00 

Contratti di locazione

(imposta minima) 51,65 67,00 

Acquisto di natanti

fino a 6 mt. 54,23 71,00 

Atti societari (esclusi i 

conferimenti di 

imbarcazioni o di immobili) 129,11 168,00 

Concessione governative

Tipologia atto Vecchi importi Nuovi importi 

Porto d’armi 87,80 113,00 

Porto fucile da caccia 129,11 168,00 

Assicuratori 129,11 168,00 

Attività industriali,commerciali, 

professionali, arti e mestieri 129,11 168,00 

Domanda di brevetto 41,32 54,00 

Mantenimento in vita del brevetto: 

1 anno 12,91 17,00 

5 anni 46,48 61,00 

10 anni 180,76 236,00 

Oltre 14 anni 568,10 741,00 
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Bolli

Domande, denunce Vecchi importi Nuovi importi 

e atti al Registro imprese

inviate telematicamente 

o su supporto informatico 

Ditte individuali 32,00 42,00 

Società di persone 45,00 59,00 

Società di capitali 50,00 65,00 

Si segnala che risultano differiti ad un successivo provvedi-

mento, la cui entrata in vigore è stabilita per l’1.6.2005, gli

“aggiornamenti” ai tributi ed alle fattispecie che non sono

stati interessati da questo primo intervento.

(art. 7, d.l. 31.1.2005, n. 7, convertito dalla l. 31.3.2005, n.43) (lg)

�  �  �  �  �  �  

ICI

5.Nuovi coefficienti per la determinazione del valore

dei fabbricati “D”

Sono stati fissati i nuovi coefficienti da utilizzare per l’an-

no 2005 ai fini dell’aggiornamento del valore dei fabbrica-

ti classificabili nel gruppo catastale “D” e assoggettati ad Ici

in base ai valori contabili.

Si ricorda che l’applicazione dell’imposta sui valori conta-

bili (anziché sul valore risultante dalle rendite catastali) è

prevista per i fabbricati classificabili nella categoria “D”, non

ancora iscritti in catasto, posseduti da imprese e distinta-

mente contabilizzati dalle stesse.

(decreto 22.2.2005) (cc)

�  �  �  �  �  �  

ICI

6.Proroga dei termini di liquidazione dell’imposta

Sono stati prorogati al 31 dicembre 2005 i termini per la

liquidazione dell’imposta comunale sugli immobili in sca-

denza al 31 dicembre 2004 relativamente alle annualità

d’imposta 2000 e successive.

La disposizione risulta coerente con il differimento al 31 di-

cembre 2005 del termine per l’accertamento dell’Ici relati-

va ai periodi 2000 e seguenti (già stabilito dall’art. 1, co. 67,

della l. n.. 311/2004, cd. legge Finanziaria per il 2005; cfr

Novità fiscali di gennaio 2005, pag. 18).

(art. 1-quater, d.l. 30.12.2004, n. 314, convertito dalla l.

1.3.2005, n. 26) (ll)

�  �  �  �  �  �  

ICI

7. Eliminazione dalla base imponibile degli elementi

costitutivi del fabbricato anche se non incorporati al

suolo

È stata abrogata l’interpretazione autentica della norma con-

tenuta nell’art. 4 del r.d. n. 652/1939, in conseguenza del-

la quale le rendite catastali di fabbricati industriali e com-

merciali si sarebbero dovute determinare ricomprendendo

gli elementi costitutivi degli opifici e degli altri immobili ad

uso industriale o commerciale, anche se non fisicamente

incorporati nel sottosuolo (tale interpretazione era conte-

nuta nell’art. 1, co. 540 della l. n. 311/2004; cfr Novità fi-

scali di gennaio 2005, pag. 18).

Viene quindi riconfermata la determinazione della base im-

ponibile Ici secondo i criteri applicati nel 2004.

La disposizione deve essere convertita in legge entro il

15.5.2005 ed è quindi suscettibile di modificazioni.

(art. 4, c. 1 d.l. 14.3.2005, n. 35) (ll)
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IMMOBILI

8. Rinvio dell’obbligo di comunicazione all’Anagra-

fe tributaria delle cessioni e locazioni

È stato rinviato il termine a decorrere dal quale le comu-

nicazioni relative alla cessione della proprietà ed al trasfe-

rimento del godimento di immobili (attualmente presen-

tate nel termine di 48 ore all’autorità locale di pubblica si-

curezza) dovranno essere presentate, mediante apposito

modello da inviare telematicamente, all’Agenzia delle en-

trate.

Le nuove modalità di comunicazione, introdotte con la fi-

nanziaria 2005 (cfr Novità fiscali di gennaio 2005, pag.

16) sostituiscono le precedenti e troveranno applicazione

solo a decorrere dalla data indicata nel decreto ministe-

riale che provvederà ad approvare il modello con cui ef-

fettuare le nuove  comunicazioni e le modalità di trasmis-

sione telematica dello stesso.

Si ricorda che l’omessa presentazione della comunicazio-

ne nei termini previsti comporta l’applicazione di una san-

zione amministrativa di importo variabile da euro 103,29

ad euro 1.549,37.

La disposizione deve essere convertita in legge entro il

15.5.2005 ed è quindi suscettibile di modificazioni.

(art. 4, c. 1 d.l. 14.3.2005, n. 35) (fnu)

�  �  �  �  �  �  

INPS

9. Nuove aliquote contributive per i collaboratori

coordinati continuativi

Per gli iscritti alla gestione separata (co.co.co., venditori

porta a porta e lavoratori autonomi occasionali) privi di

altra tutela previdenziale l’aliquota del contributo alla ap-

posita gestione Inps, a decorrere dall’1 gennaio 2005, è pa-

ri al:

� 18,00% per la quota di reddito fino ad ¤ 38.641;

� 19,00% per la quota di reddito che eccede la somma di

¤ 38.641 e fino ad ¤ 84.049 (che costituisce il massi-

male contributivo).

Non subiscono variazioni le aliquote del:

� 15% per i titolari di pensione diretta;

� 10% per gli altri pensionati nonché per i titolari di al-

tre forme previdenziali obbligatorie.

(circ. Inps  27 gennaio 2005, n. 8) (lg)

�  �  �  �  �  �  

FISCALITÀ INTERNAZIONALE

10. Adesione dell’Italia alla Convenzione sull’assi-

stenza in materia fiscale

L’Italia ha aderito alla Convenzione concernente la reci-

proca assistenza amministrativa in materia fiscale tra gli

Stati membri dell’Unione europea ed i Paesi aderenti al-

l’OCSE. 

Tale convenzione, che ha ampia portata (comprendendo

la maggior parte delle imposte e delle tasse istituzionali),

si applica a partire dal 1 giugno 2005.

(l. 10 febbraio 2005, n. 19) (ec)

�  �  �  �  �  �  
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DIRITTO FINANZIARIO

11. Proroga all’1 luglio 2005 del termine per l’e-

stinzione dei libretti al portatore

E’ stata prorogata all’1.7.2005 (termine precedentemente

fissato al 31 gennaio 2005 dal d.lgs. n. 56/2004) l’applica-

zione delle sanzioni pecuniarie per chi non abbia provve-

duto a ridurre il saldo dei libretti di risparmio al portatore

al di sotto della soglia di 12.500 euro, prevista dalla legge

antiriciclaggio, ovvero a trasformarli in libretti nominativi.

In accordo con la normativa europea antiriciclaggio, entro

il 30 giugno 2005 tutti i libretti di risparmio al portatore

con un saldo residuo superiore ai 12.500 euro dovranno

pertanto essere estinti, ricondotti sotto la suddetta soglia,

ovvero trasformati in libretti nominativi. 

I trasgressori saranno soggetti a sanzioni pecuniarie fino al

20 % del saldo del libretto per importi fino a 250.000 eu-

ro, e variabili dal 20 % al 40 % del saldo per importi supe-

riori. È possibile sanare l’infrazione anche con l’oblazione,

pari a un terzo della sanzione massima, con versamento en-

tro 60 giorni dalla contestazione dell’infrazione.

Si segnala inoltre che in caso di presentazione allo sportel-

lo, in data successiva, dei titoli in discorso con un saldo su-

periore alla menzionata soglia di 12.500 euro, l’operatore

bancario è tenuto a trasmettere al Ministero dell’economia

e delle finanze le generalità del possessore del libretto al

portatore (circ. 31.1.2005, Min. Fin. Dip. Tesoro).

(art. 6-nonies, d.l. 30.12.2004, n. 314, convertito dalla l.

1.3.2005, n. 26) (gb)

�  �  �  �  �  �  

DIRITTO FALLIMENTARE

12. Modifiche alla legge fallimentare

Nell’ambito della disciplina relativa al fallimento sono sta-

te apportate delle modifiche all’istituto della revocatoria

fallimentare (previsto dall’art. 67 del r.d. n. 267/1942, “leg-

ge fallimentare”) e a quello del concordato preventivo pre-

visto dagli artt. 160 e ss. della medesima legge.

Con riferimento alla revocatoria fallimentare:

� è stato ridotto: i) dai due anni all’anno anteriore la di-

chiarazione di fallimento il periodo di riferimento per la

revoca degli atti a titolo oneroso a prestazioni “equili-

brate”, il pagamento di debiti liquidi ed esigibili e la co-

stituzione di garanzie ed passato e ii) da un anno a sei

mesi il periodo di riferimento per la revoca della costi-

tuzione di garanzie per debiti scaduti;

� è stato quantitativamente fissata la sproporzione che ca-

ratterizza gli atti a titolo oneroso a prestazioni non equi-

librate, individuando la soglia critica nella differenza di

un quarto tra il valore della prestazione effettuata dal fal-

lito e quella che a suo favore sia stata effettuata o pro-

messa;

� è stato esteso l’elenco degli atti non soggetti a revoca-

toria;

� sono stati introdotti nuovi e più sistematici principi in

ordine agli effetti restitutori della revocatoria previsti nel

previgente art. 71.

Con riferimento al concordato preventivo le principali no-

vità sono:

� l’eliminazione delle precedenti limitazioni riguardanti

la posizione soggettiva dell’imprenditore, con l’effetto

che non sarà necessario che questi sia iscritto nel Regi-

stro delle imprese da almeno due anni o che non sia sta-

to dichiarato fallito da almeno cinque anni o che non sia

stato condannato in relazione a certi reati;

� la possibilità di suddividere i creditori per classi secon-

do posizione giuridica e interessi economici omogenei;

� il quorum necessario per approvare la domanda di con-

cordato passa dai due terzi prima richiesti, alla sempli-

ce maggioranza della totalità dei crediti ammessi al voto;
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� è stato stabilito che, laddove siano previste diverse clas-

si di creditori, il concordato possa essere approvato nel-

la misura in cui riporti il voto favorevole dei creditori

che rappresentino la maggioranza dei crediti ammessi

al voto nella classe medesima;

� la possibilità di un’approvazione da parte del tribuna-

le anche in presenza del dissenso di una o più classi di

creditori, qualora la maggioranza delle classi abbia ap-

provato la proposta di concordato e il tribunale ritenga

che i creditori appartenenti alle classi dissenzienti pos-

sano risultare soddisfatti dal concordato in misura non

inferiore alle alternative concretamente praticabili;

� possibilità di proporre accordi di ristrutturazione dei

debiti senza ricorso al concordato preventivo.

Le disposizioni devono essere convertite in legge entro il

15.5.2005 e sono quindi suscettibili di modificazioni.

(art. 2, d.l. 14.3.2005, n. 35) (ll)

26 aprile 2005
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Siamo lieti di annunciare che i colleghi Antonino

Spoto e Andrea Aliberti hanno pubblicato un

manuale fiscale di taglio operativo 
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La presente comunicazione non ha carattere esaustivo ed è redatta al fine di forni-

re una selezione di novità in materia fiscale e societaria per i contribuenti che eser-

citano attività d’impresa. Le disposizioni riguardanti categorie di contribuenti e ti-

pologie di attività particolari non sono considerate. Le considerazioni svolte non pos-

sono essere complete. L’applicazione a casi concreti richiede pertanto l’esame della

fattispecie e la verifica delle disposizioni ulteriormente applicabili.


